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1. Introduzione  

 
La pedagogia generale e sociale è stata completamente rivisitata durante 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, sia dal punto di vista epistemolo-
gico che dal punto di vista metodologico. È ancora in pieno svolgimento l’ag-
giornamento della formulazione del lessico pedagogico e delle scienze 
dell’educazione (Laeng, 1998; Laeng, 2003; Prellezo, Malizia, Nanni, 2008), 
con riferimento a concetti e significati intesi a rispondere al progetto fonda-
mentale di formazione completa ed integrale della persona umana. Parole, de-
finizioni, concetti ed interpretazioni per conoscere e capire il divenire 
dell’educazione nell’era della pandemia, tra postmodernità e globalizzazione 
(Rosati, 1993). 

Il contributo della scienza medica è tale da fornire parole che si associano 
ai processi educativi in atto. Prestito di termini che, nella prospettiva dell’edu-
cazione, rappresentano momenti di conoscenza da leggere con la decodifica 
dei contenuti destinati a diventare la metafora del tempo che viviamo. 

La ricerca sull’educazione condotta nel periodo marzo-settembre 2020 ha 
riguardato la formazione degli insegnanti in servizio nella scuola dell’infanzia 
e degli insegnanti in formazione, in quanto studenti iscritti al Corso di laurea 

1  I Progetti di riferimento sono essenzialmente sei. 1. Progetto di Ateneo dal titolo: ARTIS Accessi-
bilità Roma Tre Innovazione tecnologica Sostenibilità, 2018-2020. Progetto relativo alla CALL for 
IDEAS 2016 (Call4Ideas) Azione 4 del Piano straordinario di sviluppo della ricerca di Ateneo. Tema 
innovativo e interdisciplinare del progetto Sostenibilità: Nuove Tecnologie per l’Ambiente e il Territorio. 
2. Progetto sulla Scuola all’Aperto e l’outdoor education promosso nel DSF con il protocollo d’intesa 
sottoscritto il 18 giugno 2018 tra il DSF e il Municipio XIII Aurelio di Roma. 3. Progetto #LIBE-
RAILFUTURO selezionato da Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile. Bando Povertà educativa. Adolescenza 11/17 anni. Il Capofila del progetto è 
l’Arciragazzi Comitato di Roma Onlus, il Dipartimento di Scienze della Formazione è uno dei par-
tner. 4. Progetto Erasmus + KA201-017337 Decoding the Disciplines in European Institutions of 
Higher Education: Intercultural and Interdisciplinary Approach to Teaching and Learning, 2016-2019. 
5. Progetto Erasmus + 579745-EPP-2016-1-TR-SPO-SSCP Strong Kids, 2017-2018.  6. Progetto 
europeo Jean Monnet Network dal titolo Citizenship Education in the Context of European Values. 
The Educational Aspect Ref. Nr.: 621298-EPP-1-2020-1-CZ-EPPJMO-NETWORK, capofila 
Czech Republic, Univerzita Karlova, Praga. Il progetto è in continuazione del precedente 2014-
2017.
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in Scienze della Formazione Primaria nell’Università degli Studi Roma Tre. I 
due campioni di insegnanti sono stati unificati dallo scopo, all’origine dell’in-
dagine, costituito dalla rilevazione del cambiamento provocato dal COVID-
19 nelle prassi educative in atto nella scuola e nella definizione dell’identità 
professionale dei docenti.  

L’ipotesi guida, base del progetto, era che la pandemia avrebbe generato un 
impulso positivo di innalzamento della responsabilità del docente, rispetto al 
proprio compito formativo permanente. Il distanziamento sociale non avrebbe 
condotto ad una perdita di comunicazione, ma avrebbe invece rafforzato il 
sentimento di partecipazione sociale, in termini di acquisizione di norme di 
comportamento valutate come indispensabili per il bene della famiglia, della 
scuola, della comunità, della società più ampia. Di qui una mirata educazione 
etica, alla salute, sociale, civile, con azioni di prevenzione e tutela che si sareb-
bero pianificate nella prospettiva della riapertura della scuola a settembre 2020 
(Snape M.D., Viner R.M., 2020).  
 
 
2. Metodologia e strumenti di rilevazione 

 
Per gli insegnanti in servizio la metodologia principale ha riguardato lo stu-

dio e l’applicazione del metodo sperimentale ideato da Giuseppina Pizzigoni, 
con ampia consultazione del materiale disponibile nel Fondo Pizzigoni (Chi-
stolini, 2020b). Per gli studenti universitari, oltre al metodo sperimentale, stu-
diato nei corsi di Pedagogia generale, si è fatto riferimento alla metodologia 
del MITE, Multiple Interaction Team Education (Chistolini, 2015), intesa 
alla creazione della interazione umana significativa, ai fini della definizione 
della nuova conoscenza pedagogica, e al Decoding the Disciplines (Chistolini, 
2017; Chistolini, 2019) strategia di insegnamento ed apprendimento attenta 
alla evidenziazione dell’impatto disciplinare nella preparazione di docenti ed 
educatori all’insegnamento nella scuola. 

Lo strumento di rilevazione principale con gli insegnanti in servizio è stato 
il cellulare. Lo strumento di rilevazione con gli studenti universitari è stato il 
forum attivo sulla piattaforma formonline predisposta dall’Università. Cellulare 
e piattaforma online hanno permesso la formazione alla metodologia con lo 
svolgimento dei passaggi necessari al conseguimento del traguardo finale. Gli 
insegnanti in servizio hanno guidato i bambini alla scrittura del loro primo 
libro di lettura.  

Gli studenti universitari sono entrati nella Piattaforma online europea per 
l’istruzione scolastica (School Education Gateway, 2020) partecipando alla in-
dagine promossa dalla Commissione europea sul tema del profilo docente e 
della identità professionale. Si è trattato di una partecipazione articolata in 
quattro fasi con effetto moltiplicatore. In una prima fase si è realizzato l’accesso 
personale al questionario online, ogni studente ha risposto alle domande for-
mulate anche in italiano. In una seconda fase, ogni studente è diventato som-
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ministratore ed ha rivolto il questionario ad altri 10 docenti scelti a caso.  Nella 
terza fase ogni studente ha elaborato i risultati relativi al proprio campione. 
Nella quarta fase si è proceduto al raffronto dei risultati valutando le evidenze 
relative al campione italiano e al campione europeo. 

 
 

3. Valore e senso della famiglia  
 

Il riposo forzato delle scuole ha aperto scenari insospettabili nell’universo 
dell’infanzia. I bambini si sono improvvisamente ricongiunti con i genitori, in 
ore straordinarie di affetto infinito. Ne è nata una situazione inaspettata nella 
quale ci si è resi conto di avere tanto tempo a disposizione come non mai prima 
d’ora.  

La narrazione del vissuto dell’infanzia tra le mura domestiche rivela l’emer-
genza di un bisogno prima insoddisfatto e messo a tacere (Roveda, 1995). Il 
bisogno di stare più tempo con i genitori e di non vederli solo di sfuggita du-
rante la settimana ed, eventualmente, quale ora in più il sabato e la domenica, 
salvo rare eccezioni. 

A marzo e ad aprile del 2020 i bambini ritrovano la famiglia. Parlare, gio-
care, scherzare con mamma e papà, senza fretta e senza la minaccia dell’orologio 
che corre velocemente. Possono scompaginare il ritmo frenetico della giornata 
ed il nucleo si ricompatta intorno a cose da fare insieme. Si scopre la famiglia 
e con essa si vivono i valori che rendono salda la relazione familiare. Giocare 
insieme e cucinare insieme. I genitori diventano creativi e inventano mille 
modi per far trascorrere serenamente il tempo della non scuola ai figli. Aiutano 
gli insegnanti per il rinforzo dell’insegnamento a distanza.  

La legge umana dell’incontro tra genitori e figli viene sperimentata in tutta 
la sua portata. Emergono modalità di rapporto intersoggettivo che favoriscono 
la rilettura dei contributi sulla pedagogia della famiglia e le prospettive del-
l’educazione (Nanni, 1995; Viganò, 1997; Catarsi, 2011; Pati, 2014).  

Prima dello scoppio del Coronavirus sembrava che i bambini, soprattutto 
quelli della scuola dell’infanzia, non si fossero mai resi conto del fatto che pas-
savano pochissimo tempo in casa. Il bisogno dei genitori era sotterrato da molti 
diversivi che conducevano al silenzio dell’esigenza di stare con i genitori. La 
giornata vissuta di corsa dalle 7 del mattino e poi avanti per 12 ore tutte di 
fila, senza sosta, li privava di momenti preziosi per la propria crescita. Dal ca-
lendario erano bandite le ore passate a “perdere tempo” con i genitori. Quel 
perdere tempo tanto caldeggiato dai migliori educatori come Giuseppina Pizzi-
goni che citava a tal proposito Rousseau (1969), aderendo pienamente al prin-
cipio secondo il quale nell’educazione dell’infanzia non vadano anticipate le 
stagioni della vita (Chistolini, 2020b).  

Durante la pandemia i piccoli, vedono da vicino i genitori, per lunghe ore, 
prima vissute con altri ritmi. Si rendono conto della differenza tra quello che 
accadeva pochi giorni prima e quello che accade nell’isolamento inteso come 
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distanza sociale. I bambini hanno acquistato coscienza, sono cresciuti nella 
consapevolezza che qualcosa stava cambiando nella loro quotidianità.  

Muovendo dallo scenario indotto dalla pandemia, ci siamo chiesti come i 
bambini vivessero il clima creato dal Coronavirus nella famiglia ed anche ri-
spetto alle maestre e alla scuola. 

Si era ad un livello di descrizione del vissuto espresso attraverso la comuni-
cazione online, preferibilmente da cellulare con l’uso di WhatsApp. Le maestre 
da un lato e le mamme dall’altro hanno sostenuto la conversazione con i bam-
bini, invitandoli ad esprimere con parole e con disegni, ma anche con sceno-
grafie teatrali e con costruzioni materiali ciò che stavano sperimentando nelle 
loro giovani esistenze. Quando le maestre sono a casa e la scuola è chiusa, entra 
in campo la forza educatrice della famiglia. 

Circa la qualità della comunicazione si è trattato di una comunicazione di-
retta ed indiretta, sempre pragmatica, basata sull’esperienza che si stava attra-
versando. Per comunicazione diretta intendiamo il messaggio inviato dalla 
maestra e ricevuto direttamente e simultaneamente dal bambino che risponde. 
Per comunicazione indiretta intendiamo il messaggio inviato dalla maestra alla 
mamma, talvolta al papà, ed in un secondo tempo consegnato dai genitori al 
bambino. In ambedue i casi, la motivazione intrinseca (De Augustinis, 1993), 
alla base del rapporto educativo mantenuto vivo a distanza, è stata caratterizzata 
dall’interesse per l’argomento che si stava trattando e dal desiderio di relazio-
narsi di maestre ed alunni.  

 
 

4. La cultura infantile della pandemia  
 

La ricerca sulla cultura infantile della pandemia nasce con la chiusura della 
scuola, a partire dal 5 marzo 2020. Per mettere insieme le nostre idee e creare 
una proposta avvincente era necessario coinvolgere le insegnanti, le famiglie e 
i bambini stessi. Solo con la partecipazione attiva della scuola e della famiglia 
avremmo potuto dare corpo ad una idea ancora informe.   

L’obiettivo di comprendere  la trasformazione dell’epidemia nella mente e 
nei sentimenti dei bambini poteva essere raggiunto spiegando ai genitori la va-
lenza scientifica del progetto, illustrandone l’interesse accademico e mostrando, 
con commenti adeguati, quanto di quello che i bambini raccontavano e dise-
gnavano fosse una testimonianza unica e rara del fatto, divenuto occasione di 
educazione (Pizzigoni, 1931). 

Parliamo di bambini e bambine dai 3 ai 5 anni di età frequentanti la scuola 
all’aperto nel Quartiere XIII Aurelio di Roma. Le insegnanti hanno chattato 
con i genitori, in genere le mamme, ed insieme si sono soffermate ad osservare 
alunni e figli per poi narrare che cosa stava accadendo nella biografia di ogni 
piccola esistenza. Bimbi e bimbe hanno messo a nudo tutte quelle “compe-
tenze” che avevano appreso in sei mesi di attività scolastica ininterrotta, svolta 
da settembre 2019 a febbraio 2020. Questo non è stato un dettaglio. Bambini 
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taciturni che, improvvisamente, davanti al compito a distanza lanciato dalla 
maestra, liberano capacità di narrazione insospettabili, ben catturate dal tele-
fonino della mamma. Bambine che drammatizzano il coronavirus portando 
alla ribalda personaggi e così creando un palcoscenico della vita quotidiana.  

Bambini artisti che raffigurano l’ospite inatteso come un grande rapace, 
come una palla molliccia, come pugni pronti ad attaccare i bimbi inermi, come 
un groviglio di tentacoli avidi. Ma anche come un Virus con la Corona, un Re 
venuto da lontano che ha deciso di fare un giro del mondo completamente di-
verso da quello di Giulio Verne e da quello del Piccolo Principe. Nessuna scom-
messa da soddisfare e nessun pianeta da salvare! Piuttosto, una conquista della 
Terra facendo, degli uomini e delle donne più deboli, dei servitori privati della 
libertà e dei sudditi senza volontà. Nasce una strana alleanza tra il Re Virus, 
dalla Corona magica, e i bambini. È per lui che i bambini si accorgono di 
quanto sia bello stare in casa con i genitori e parlare in videoconferenza con la 
maestra, pronta a far sentire la sua presenza, anche se non è vicina come a 
scuola. Per la pedagogia una ricchezza infinita con la quale confermare le tante 
verità scientifiche apertamente ricordate.  

I bambini riferiscono quello che sentono da medici, infermiere, poliziotti 
che hanno in casa, imparano velocemente le regole della convivenza civile, 
usano parole prima sconosciute e del virus sanno raccontare le vicende in un 
misto di realtà e fantasia. Il decalogo ormai ben diffuso è facilmente appreso. 
I dieci punti: 1. lavarsi bene le mani; 2. stare lontani gli uni dagli altri; 3. non 
toccarsi occhi, naso e bocca; 4. coprirsi in caso di tosse e starnuti; 5. seguire le 
prescrizioni mediche; 6. pulire con disinfettante; 7. indossare la mascherina; 
8. superare i pregiudizi; 9. amare gli animali; 10. usare il 112 sono la via di 
contatto con il Governo centrale, con i servizi sanitari, con gli ospedali, con il 
mondo intero. Scienza e ragionamento sull’emergenza per comprendere, con-
trollare e decodificare la pandemia. Il rapporto con le istituzioni che avvicina 
il cittadino allo Stato è vissuto attraverso i messaggi esterni, prontamente ripresi 
dagli adulti per orientarli nel senso dell’educazione ai valori ai quali si ispira la 
nostra vita e che ci permettono di vivere bene e in sicurezza. Il valore della sa-
lute, il valore dell’amore per la famiglia; il valore del rispetto dell’altro e delle 
istituzioni; il valore dell’amicizia; il valore degli affetti; il valore delle persone; 
il valore della solidarietà; il valore delle cose che ci sono care; il valore degli 
animali; il valore della natura che ci circonda; il valore della libertà; il valore 
della pace. 

Un disegno per ogni regola con la descrizione del senso civico e sanitario 
racchiude quanto viene proposto come educazione alla cittadinanza e alla salute 
(Galli, 1988; Corradini, Cattaneo, 1997;  Corradini, Mari, 2019).  

Gli ambienti educativi tradizionali, come la famiglia e la scuola, hanno 
creato le opportunità migliori per non arrestare il processo educativo e per dare 
ai bambini il senso della continuità della relazione interpersonale.  

I bambini hanno trasformato l’isolamento in una esperienza di crescita co-
mune con la scrittura del proprio vissuto collocato entro una narrazione, filo 
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rosso con intenzionalità educativa. Hanno scritto pensieri autentici, progres-
sivamente composti in tre libri per l’infanzia. La Trilogia (Chistolini, 2020a; 
Chistolini, 2020c; Chistolini, 2020d) è stata riconosciuta da Giuseppina Ca-
stagnetta, Presidente del Municipio XIII Aurelio di Roma, ed è stata premiata 
da Virginia Raggi, Sindaco di Roma (2020).  

La Trilogia è letta e commentata nella scuola del post lockdown. L’espe-
rienza catturata immediatamente all’atto del suo nascere ed esistere, è ora me-
moria da raccontare e sulla quale i bambini ritornano con viva soddisfazione, 
mostrandola con orgoglio.  

 
 

5. Opportunità di crescita professionale e formazione al pensiero critico nei 
futuri docenti 

 
Il problema pedagogico più rilevante è quello di creare le risorse per man-

tenere attivo l’apprendimento ed evitare che i ragazzi si allontanino dallo stu-
dio.  

Nel caso dell’Università Roma Tre gli studenti di Scienze della Formazione 
Primaria hanno seguito una preparazione intesa a collegare il programma dei 
corsi istituzionali di Pedagogia con i bisogni educativi indotti dalla pandemia, 
sviluppando un pensiero critico di notevole portata. 

Il richiamo alla responsabilità educativa in tempi di emergenza ha richiesto 
una autoformazione al compito con la sperimentazione di tracciati nuovi e l’at-
tivazione di modalità di studio precedentemente non usate. L’obiettivo di man-
tenere l’insegnamento, seppure a distanza, è stato abbondantemente condiviso. 

Qualche studente ha fatto riferimento all’homeschooling in epoca di Covid-
19 organizzato da insegnanti e genitori e reso possibile da quanto realizzato a 
scuola nella prima parte dell’anno scolastico.  

Sono stati riscoperti importanti valori come quelli della vicinanza della fa-
miglia e dell’aiuto reciproco, si sono apprezzati gli insegnanti, ora lontani, si è 
compreso che bisognava vivere in solidarietà sociale, si è entrati nell’ottica della 
partecipazione civile responsabile con la condivisione delle regole che isolavano 
il virus e il contagio. Al ritmo della scuola, si è presto sostituita una situazione 
quotidiana meno controllata e talvolta senza impegni precisi. Di qui la forza 
data dagli insegnanti che hanno invece raccomandato di non trascurare lo stu-
dio e si sono offerti di accompagnare bambini e studenti, perché non smettes-
sero di leggere, narrare, sperimentare, studiare, interagire anche con i 
compagni. 

Il questionario europeo sulla carriera dell’insegnante, adeguatamente pre-
disposto, ha favorito negli studenti e nelle studentesse del primo e del terzo 
anno di formazione, la descrizione di quanto si stava vivendo e la ridefinizione 
del ruolo dei docenti, in relazione alla pandemia. Ne è risultato un quadro in-
vestigativo ricco di perplessità e di proposte concrete dalle quali muovere per 
creare migliori condizioni di educazione. 
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6. Conclusioni 
 

La pandemia mette in evidenza una profonda crisi globale dell’istruzione 
con una crescita inarrestabile della disuguaglianza socio-economica ed una ul-
teriore emarginazione delle fasce più deboli della popolazione minorile. Il ri-
corso al digitale funziona per chi dispone dei mezzi tecnologici e per chi ha 
dimestichezza con il collegamento a distanza. I bambini e le bambine che vi-
vono in varie situazioni di povertà non ricevono alcun vantaggio dall’insegna-
mento da remoto. Gli insegnanti impreparati nell’uso delle piattaforme online, 
solo in alcuni casi, si sono autodisciplinati e hanno riconvertito gli strumenti 
per insegnare. Il sostegno delle istituzioni, di Stato, Regioni, Comuni, Muni-
cipi è arrivato a pandemia inoltrata e, non di rado, troppo tardi per poter essere 
rivolto veramente a tutti. Le scuole segnalano pesanti discontinuità nel processo 
formativo e chiedono aiuto per svolgere al meglio i propri compiti educativi. 
Accanto a queste constatazioni di segno negativo, va rilevato che nella condu-
zione delle indagini, svolte tra marzo e novembre 2020, la ricerca sulla forma-
zione dei docenti indica molteplici possibilità di trasformazione dell’incertezza 
sociale in certezza pedagogica fondata sulla continuità dell’educazione. L’in-
terruzione delle lezioni non ha significato perdita di fiducia nella relazione tra 
insegnante e studente (Ciancio, Garelli, Bellingreri et al., 2008), ha invece mo-
strato la nostalgia per la vita della scuola nella quale i valori dell’educare non 
sono mai venuti meno. In generale, lo stato di pandemia ha realmente per-
messo di sfruttare il potenziale delle tecnologie digitali per migliorare la qualità 
dell’apprendimento e dell’insegnamento (Gabriel, 2020). Durante la video-
conferenza Scuola e Formazione post lockdown. Digito dunque sono (2020e) gli 
insegnanti hanno condiviso le potenzialità in atto, raccogliendo un ampio ap-
prezzamento, testimoniato dalla pubblicazione dei Quaderni di Pedagogia Di-
gitale (2021), esempio di condivisione tra università, scuola, e comunità 
educante in era di pandemia (Chistolini, 2021). 
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